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C I T T À  D I  T O R I N O 
 

 
INTERPELLANZA: "ALLARGAMENTO PERIMETRO STRISCE BLU: NUOVO 
BALZELLO PER I TORINESI" PRESENTATA DALLA CONSIGLIERA AMBROGIO IN 
DATA 29 MARZO 2012.  
 

La sottoscritta Consigliera Comunale,  
 

PREMESSO CHE 
 
- l'Assessore Lubatti ha espresso la volontà di estendere sensibilmente il numero di parcheggi 

a pagamento di Torino; 
- tale scelta, oltre che su accordi di Giunta, sarebbe basata anche sulla richiesta di alcune 

Circoscrizioni interpellate per l'allargamento del perimetro dei posti auto a pagamento a 
quartieri come San Paolo, Santa Rita, Cenisia, Campidoglio ed Aurora; 

- dal provvedimento in esame deriverebbe una maggiorazione delle entrate strutturali in 
bilancio di circa 10 milioni di Euro;  

 
CONSTATATO CHE 

 
- il Comune ha, nel giro di pochi mesi, aumentato i biglietti e gli abbonamenti del trasporto 

pubblico locale, rivisto al rialzo le tariffe di sosta a pagamento e programmato un 
innalzamento delle aliquote Imu ed Irpef, finendo per acuire, invece di contrastare, gli 
effetti dell'attuale crisi economica; 

- continua l'aumento dei prezzi per servizi primari, quali lo smaltimento rifiuti, con la 
TARSU alle stelle ed il servizio locale di trasporto pubblico;    

 
INTERPELLA   

 
Il Sindaco e l'Assessore competente al fine di sapere: 
1) quali siano i provvedimenti previsti e gli intendimenti del Comune a breve e lungo termine 

in materia di strisce blu; 
2) se i dati a disposizione, che prevedono il passaggio da 48mila a 108mila posti auto a 

pagamento con un aumento del 125% di aree blu, siano veritieri o solo ipotesi al vaglio 
degli uffici competenti e della Giunta; 
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3) quali siano le Circoscrizioni ad aver richiesto l'allargamento del perimetro a pagamento nel 

proprio territorio e su quali basi tecniche e politiche di gestione della viabilità e della 
mobilità; 

4) se le Circoscrizioni abbiano compiuto un percorso di condivisione con i cittadini 
nell'inoltrare la citata richiesta e quale sia stata la reazione riscontrata;  

5) come verranno utilizzate le entrate previste e se la parte relativa alle maggiori sanzioni 
erogate sarà utilizzata come risorsa aggiuntiva per il funzionamento del Corpo di Polizia 
Municipale, rispetto all'attuale Relazione Previsionale Programmatica; 

6) se non ritengano una scelta discutibile quella di soffocare i cittadini torinesi con ulteriori 
balzelli con il solo fine di far quadrare i conti di un bilancio appesantito dal debito pubblico 
comunale più alto d'Italia.  

 
F.to Paola Ambrogio  


